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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

n°59

«Guai a me se non proclamassi il sono rivendicati, dove i peccatori 
Vangelo!» (1 Cor. 9, 16). Io sono possono essere perdonati, dove tutti 
mandato da Lui, da Cristo stesso, per sono fratelli.
questo. Io sono apostolo, io sono Gesù Cristo: voi ne avete sentito 
testimone. Quanto più è lontana la meta, parlare; anzi voi, la maggior parte 
quanto più difficile è la mia missione, certamente, siete già suoi, siete 
tanto più urgente è l’amore che a ciò mi cristiani. Ebbene, a voi cristiani io ripeto 
spinge (Cfr. 2 Cor. 5, 14). il suo nome, a tutti io lo annuncio: Gesù 

Io devo confessare il suo nome: Cristo è il principio e la fine; l’alfa e 
Gesù è il Cristo, Figlio di Dio vivo (Matth. l’omega; Egli è il Re del nuovo mondo; 
16, 16); Egli è il rivelatore di Dio invisibi- Egli è il segreto della storia; Egli è la 
le, è il primogenito d’ogni creatura, è il chiave dei nostri destini; Egli è il 
fondamento d’ogni cosa; Egli è il mediatore, il ponte, fra la terra e il cielo; 
Maestro dell’umanità, è il Redentore; Egli è per antonomasia il Figlio 
Egli è nato, è morto, è risorto per noi; dell’uomo, perché Egli è il Figlio di Dio, 
Egli è il centro della storia e del mondo; eterno, infinito; è il Figlio di Maria, la 
Egli è Colui che ci conosce e che ci benedetta fra tutte le donne, sua madre 
ama; Egli è il compagno e l’amico della nella carne, e madre nostra nella 
nostra vita; Egli è l’uomo del dolore e partecipazione allo Spirito del Corpo 
della speranza; è Colui che deve venire mistico.
e che deve un giorno essere il nostro Gesù Cristo! Ricordate: questo è 
giudice e, noi speriamo, la pienezza il nostro perenne annuncio, è la voce 
eterna della nostra esistenza, la nostra che noi facciamo risuonare per tutta la 
felicità. Io non finirei più di parlare di Lui: terra (Cfr. Rom. 10, 18), e per tutti i 
Egli è la luce, è la verità, anzi: Egli è «la secoli dei secoli (Rom. 9, 5).
via, la verità e la vita» (o. 14, 6); Egli è il 
Pane, la fonte d’acqua viva per la 
nostra fame e per la nostra sete; Egli è il 
Pastore, la nostra guida, il nostro esem-
pio, il nostro conforto, il nostro fratello. 

Come noi, e più di noi, Egli è stato 
piccolo, povero, umiliato, lavoratore e 
paziente nella sofferenza. Per noi, Egli 
ha parlato, ha compiuto miracoli, ha 
fondato un regno nuovo, dove i poveri 
sono beati, dove la pace è principio di 
convivenza, dove i puri di cuore ed i 
piangenti sono esaltati e consolati, 
dove quelli che aspirano alla giustizia 
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Il 29 novembre 1970 a Manila, durante 
uno dei suoi viaggi apostolici, Paolo VI ebbe 
a dire: «Guai a me se non predicassi il 
Vangelo! (1Co 9,16). Io sono mandato da 
Lui, da Cristo stesso per questo. Io sono 
apostolo, io sono testimone. Quanto più è 
lontana la meta, quanto più è difficile la 
missione, tanto più urgente è l'amore che a 
ciò mi spinge». 

È bello essere rinfrancati da queste 
parole proprio quando, al centro di questo 
mese missionario, ottobre, Paolo VI sarà 
riconosciuto Beato! La sua, una vita 
realizzata che per un cristiano è diventare 
trasparenza, profezia della Santità di Dio 
che è Amore, che dà la vita, la accompagna, 
la conduce a perfezione. GB Montini volle 
essere chiamato Paolo, colui che si 
considerava indegno di essere chiamato 
apostolo e tuttavia l'incontro con Cristo, che l'aveva disarcionato dalle sue 
sicurezze, l'aveva cambiato in itinerante, instancabile missionario del 
Vangelo, fondatore in ogni posto di comunità cristiana. La stessa urgenza e 
sollecitudine per i cristiani l'aveva spinto verso le "genti", i pagani, facendosi 
tutto a tutti pur di salvare qualcuno. 

Papa Paolo fu coerente con il nome assunto e i cinque continenti lo 
videro presente perché ogni chiesa particolare e locale avesse il respiro e lo 
spirito della cattolicità. 

Il secolo XX ha visto raffreddarsi il nostro spirito missionario, il sentirci 
parte della stessa famiglia umana e dunque, concretamente, essere vicini, 
generosi e portare, più che la nostra cultura, la sua anima, l'intelligenza, 
orizzonte e premio: Gesù Cristo. Pare quasi che una mentalità estranea sia 
entrata nella Chiesa: ogni religione, cultura, filosofia ha un suo perché ed è 
inutile portare Gesù Cristo come se l'aver riscattato l'umanità dal male e dalla 
morte, che è l'unicità del Vangelo, fosse ininfluente ai percorsi di progresso, di 
tecnica, di convivenza umana. Il sapere che Dio è padre è diverso dal 
presumerlo; venire a conoscere che si è fatto carne è diverso dal dover 
superare il nostro essere di carne; il sapere che lo Spirito è dentro di noi non è 
come una tensione etica a valori superiori. 

Bisognerà che proprio la nostra generazione riscopra il valore 
totalizzante della nostra identità cristiana e ritroviamo la gioia del trasmetterla. 
La vita allora, e non un solo mese, sarà missionaria.    

 Don Ezio parroco
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  “Ha esteso i suoi tralci fino al mare, arrivavano al fiume i suoi germogli” (Sal. 79)

  Santi Angeli Custodi
  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica    Ore 15 Invito alla Preghiera

  “Abiterò nella casa del Signore per lunghissimi anni” (Sal. 22)

  S. Luca Evangelista
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  impossibilitate... è bene far presente che c’è un bel gruppo di Ministri della Comunione, 
  preparati e pronti non solo a portare la Comunione ma anche un po’ la vita dell’intera
  comunità cristiana.

SAB

  Ore 18 Messa nella Solennità dei Santi  
    

  Avvicinandoci alla Commemorazione dei nostri defunti ricordiamo che, anche se le relazioni 
  sono difficili in una Città, in occasione del lutto di una famiglia la comunità:

  “Hai sradicato una vite dall'Egitto, hai scacciato le genti e l'hai trapiantata” (Sal. 79)

  Il mese di Ottobre è il Mese del Rosario, ogni giorno alle ore 17,30
  Ore 16,30 Incontro della 3a età

  Primo Ven. del Mese  “Perché hai aperto brecce nella sua cinta e ne fa vendemmia ogni passante?” (Sal. 79)

  

  “La devasta il cinghiale del bosco e vi pascolano le bestie della campagna” (Sal. 79)

  S. Francesco d’Assisi

  III Sett. del Salterio  “Dio degli eserciti, ritorna! Guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna” (Sal. 79)

  
  
XXVII Domenica del Tempo Ordinario, anno A
Ore 9 Incontro di Formazione Caritas con don Ezio (1/3)

  “Proteggi quello che la tua destra ha piantato, il figlio dell'uomo che per te hai reso forte” (Sal. 79)

  Ogni Lunedì dalle ore 16 alle 18 la Caritas organizza l’Ascolto e l’aiuto fraterno. 
  Ogni uomo o donna di Fede è chiamato a tradurre in qualche gesto di carità gratuita 

  il Dono ricevuto. Molte sono le proposte nella tua parrocchia. Informati presso la 
  Bacheca del fondo chiesa.
  B.V. del Rosario

  “Da te mai più ci allontaneremo, facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome” (Sal. 79)

  Ore 17 Confraternita

  “Signore, Dio degli eserciti, fa' che ritorniamo, fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi” (Sal. 79)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica    L’ Adorazione è preghiera di lode, 
  ringraziamento, impetrazione... Sorgente dell’essere e agire della comunità 

  come Comunione dei Santi. Chiediamo soprattutto agli anziani, liberi da impegni 
  lavorativi, di rappresentare tutta la Comunità davanti al Signore.   
       

  “Proteggi il ceppo che la tua destra ha piantato, il germoglio che ti sei coltivato” (Sal. 79)

  Ore 18 Famiglie CPP, Battesimo e Iniziazione Cristiana (Primo Momento): dal Battesimo 
  alla Eucaristia    Raccolta generi alimentari segnalati sulla Bacheca Caritas, in chiesa

  IV Settimana del Salterio  “Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla” (Sal. 22)    Raccolta Caritas

 
  XXVIII Domenica t.o. anno A    Ore 9 Incontro Cresimandi (2/4)
  Ore 9 Iniziazione Cristiana Primo Anno (1/7) con don Ezio e Famiglie

  “Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, per amore del suo nome” (Sal. 22)  

  Ore 18 nella Messa don Ezio fa memoria (1973) della sua Ordinazione

  

  Inizio attività Centro X. Anche quest’anno, in collaborazione con la scuola e le famiglie,
  è avviato il doposcuola. È un servizio determinante, perché i ragazzi non si emarginino 
  e progrediscano sereni verso l’età adulta. Si cercano insegnanti disposti a dare un po’ 

  del loro tempo a questo scopo.

  È bene ricordare che il Mercoledì dalle ore 15 alle 17 il parroco è disponibile per 
  visitare i malati, telefonando allo 011 8171423. Se in famiglia ci sono persone anziane,

  “Felicità e grazia mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita” (Sal. 22)

  Ore 15 Invito alla Preghiera

  I Settimana del Salterio “Cantate al Signore un canto nuovo” (Sal. 95)

     Giornata mondiale per le Missioni. La raccolta 
  delle offerte di questa domenica è devoluta all’impegno missionario della Chiesa
XXIX Domenica t.o. anno A

  “In mezzo alle genti narrate la sua gloria, a tutti i popoli dite le sue meraviglie” (Sal. 95)

  

  “Grande è il Signore e degno di ogni lode, terribile sopra tutti gli dèi” (Sal. 95)

  

  “Tutti gli dèi dei popoli sono un nulla, il Signore invece ha fatto i cieli” (Sal. 95)

  Ore 16,30 Don Ezio incontra la 3a Età e la Confraternita: il Battesimo

  “Date al Signore, o famiglie dei popoli, date al Signore gloria e potenza” (Sal. 95)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

  “Prostratevi al Signore nel suo atrio santo. Tremi davanti a lui tutta la terra” (Sal. 95)

  

  “Dite tra le genti: «Il Signore regna!». Egli giudica i popoli con rettitudine” (Sal. 95)

  

  II Settimana del Salterio  “Ti amo, Signore, mia forza” (Sal. 17)

  
  Ore 9 Incontro Cresimandi (3/4) con Animatori e Genitori: lo Scrutinio 
XXX Domenica del Tempo Ordinario, anno A   

  “Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore” (Sal. 17)

  

  “Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo” (Sal. 17)

  Santi Apostoli Simone e Giuda
  Ore 16,30 Volontariato vincenziano

  “Invoco il Signore, degno di lode, e sarò salvato dai miei nemici” (Sal. 17)

  Beata Chiara Badano    Ore 16,30 Incontro della 3a età
  Ore 21 Il Vescovo incontra i CPP delle Unità Pastorali 1 e 2 c/o Via Giolitti 29

  “Viva il Signore e benedetta la mia roccia, sia esaltato il Dio della mia salvezza” (Sal. 17)

  Dalle ore 9 alle 11 Adorazione Eucaristica

16

È cosa meritevole, nel prossimo Mese, chiedere il ricordo e la preghiera per 
i propri defunti durante la Messa quotidiana delle ore 18

  - si unisce nella preghiera la Vigilia della sepoltura alle ore 17,30 con il Rosario e alle 18 con la 
  Messa;
  - partecipa con la Messa a 30 giorni dalla morte e il 2 novembre li ricorda tutti nella preghiera di 
  suffragio
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